
A12
169





Maria Rita Saulle

Relazioni internazionali 
e Diritti fondamentali

1981-2005
CRONACHE E OPINIONI

ARACNE



Copyright © MMVII
ARACNE editrice S.r.l.

www.aracneeditrice.it
info@aracneeditrice.it

via Raffaele Garofalo, 133 a/b
00173 Roma

(06) 93781065

ISBN 978–88–548–1451–6

I diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica,
di riproduzione e di adattamento anche parziale,

con qualsiasi mezzo, sono riservati per tutti i Paesi.

Non sono assolutamente consentite le fotocopie
senza il permesso scritto dell’Editore.

I edizione: dicembre 2007

 



Avendo avuto occasione di leggere su “Il Tempo” e su “Italia Oggi”
alcuni articoli della prof.ssa Maria Rita Saulle, ordinario di Diritto interna-
zionale e attualmente giudice, componente della Corte costituzionale italia-
na, sono rimasto colpito dalla capacità di sintesi e dalla chiarezza della sua
scrittura. Questo spiega perché mi sono rivolto, alcuni mesi orsono, alla pro-
fessoressa, proponendole di realizzare, con il suo consenso, una pubblicazio-
ne che raccogliesse un consistente numero di articoli editi tra il 1981 e il
novembre 2005, data del suo ingresso alla Corte.

Ottenuto l’assenso dei Direttori delle due Testate, si è proceduto a sele-
zionare gli articoli e a sistemarli secondo un criterio temporale e secondo
un indice per materia. Proprio a questo riguardo va detto che alcuni arti-
coli sfiorano tematiche diverse: si è deciso, d’accordo con l’autrice, di sce-
gliere l’argomento “prevalente” e di effettuare, almeno in qualche caso,
alcuni rinvii.

In linea di principio ci si è orientati a distinguere gli articoli in due gran-
di sezioni: Relazioni internazionali e Diritto.

Il lettore noterà come, in certi casi, alcune proposte formulate dalla
Saulle, a commento di eventi internazionali o nazionali, si sono nel tempo
realizzate. Ciò induce a ritenere la ripubblicazione di questi scritti anche
come un servizio reso dall’Aracne editrice alla cultura italiana e giustificano
i ringraziamenti rivolti all’autrice.

Gioacchino Onorati

Nota dell’editore

 



ELENCO DELLE SIGLE

ACNUR: Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (v. UNHCR)
AIDOS: Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo
AIEA: Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica
ALADI: Associazione Latino–Americana di Integrazione
ALALC: Associazione Latino–Americana del Libero Commercio
ANFFAS: Associazione Nazionale Famiglie Fanciulli e Adulti Subnormali
ARFA: Associazione Romana tra le Famiglie degli Audiolesi
AWR: Association for the Study of World Refugee Problem

(Associazione per lo Studio del Problema Mondiale dei Rifugiati)
BIRS: Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo = Banca Mondiale
BIT: Ufficio Internazionale del Lavoro
CASD: Centro Alti Studi per la Difesa
CFE: Treaty on Conventional Armed Forces in Europe

(Trattato sulle Forze Armate Convenzionali in Europa)
CE: Comunità Europea
CECA: Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio
CED: Comunità Europea di Difesa
CEE: Comunità Economica Europea
CERN: Conseil Européen pour la Recherche Nucléaire, poi Organisation européenne

pour la Recherche Nucléaire
(Centro Europeo per la Ricerca Nucleare)

CIA: Central Intelligence Agency
CICT: Conseil International du Cinéma et de la Télevision
COMECOM: Consiglio per la Mutua Assistenza Economica
COMITES: Comitati degli Italiani Residenti all’Estero
CRPC: Commissione per i Reclami Immobiliari in Bosnia e Erzegovina dei Profughi

e dei Rifugiati
CSCE: Conferenza per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa
CSI: Comunità degli Stati Indipendenti
EFTA: European Fair Trade Association

(Associazione Europea del Commercio Equo–Solidale)
ETA: Euskadi Ta Askatasuna

(Paese Basco e Libertà)
EURATOM: Comunità Europea dell’Energia Atomica
FAO: Food and Agricultural Organization

(Organizzazione per l’Alimentazione e l’Agricoltura)
FIADDA: Federazione italiana fra le Associazioni per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi
FMI: Fondo Monetario Internazionale (v. IMF)
GAB: General Arrangement to Borrow
GATT: General Agreement on Tariffs and Trade

(Accordo Generale sulle Tariffe e sul Commercio)
ICAO: International Civil Aviation Organization (v. OACI)
ICCROM: Centro internazionale di Studi per la Conservazione e il Restauro dei Beni
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ICPO–Interpol: International Criminal Police Organization
IFAD: International Fund for Agricultural Development

(Fondo Internazionale per lo Sviluppo Agricolo)
ILO: International Labour Organization

(Organizzazione Internazionale del Lavoro)
IMF: International Monetary Fund (v. FMI)
IMO: International Maritime Organization

(Organizzazione Marittima Internazionale)
INSTRAW: United Nations International Research and Training Institute for the

Advancement of Women
(Istituto Internazionale delle Nazioni Unite di Ricerca e Formazione per il
Progresso delle Donne)

IPDC: International Programme for the Development of Communication
(Programma Internazionale per lo Sviluppo della Comunicazione)

IRO: International Refugee Organization
(Organizzazione Internazionale per i Rifugiati)

ITU: International Telecommunication Union (v. UIT)
JUNIC: Joint United Nations Information Committe

(Comitato Congiunto per l’Informazione delle Nazioni Unite)
KFOR: Kosovo Force
MEC: Mercato Comune Europeo
NAFTA: North American Free Trade Agreement

(Accordo Nordamericano di Libero Scambio)
NATO: Organizzazione del Trattato dell’Atlantico del Nord
NOMIC: Nuovo Ordine Mondiale dell’Informazione e della Comunicazione
OACI: Organizzazione dell’Aviazione Civile Internazionale (v. ICAO)
OCSE: Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico
OIL: Organizzazione Internazionale del Lavoro (v. ILO)
OLP: Organizzazione per la Liberazione della Palestina
OMC: Organizzazione Mondiale del Commercio (v. WTO)
OMPI: Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale
OMS: Organizzazione Mondiale della Sanità
ONU: Organizzazione delle Nazione Unite
OSA: Organizzazione degli Stati Americani
OSCE: Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa
OUA: Organizzazione per l’Unità Africana
SELA: Sistema Economico Latino–Americano
SIOI: Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale
START: Strategic Arms Reduction Talks

(Colloqui per la Riduzione delle Armi Strategiche)
UA: Unione Africana
UE: Unione Europea
UEM: Unità Economica e Monetaria
UEO: Unione dell’Europa Occidentale
UIT: Unione Internazionale delle Telecomunicazioni (v. ITU)



UNCTAD: United Nations Conference of Trade and Development
UNDOF: United Nations Disengagement Observer Force

(Forza di Osservazione per il Disimpegno delle Nazioni Unite
UNDP: United Nation Development Programme
UNEF: United Nations Emergency Force

(Forza di Emergenza delle Nazioni Unite)
UNESCO: United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization

(Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura)
UNFICYP: United Nations Peacekeeping Force in Cyprus

(Forza delle Nazioni Unite a Cipro)
UNHCR: United Nations High Commissioner for Refugees (v. ACNUR)
UNICEF: Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia
UNIDO: United Nation Industrial Development Organization

(Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale)
UNIFIL: United Nations Interim Force in Lebanon

(Forza Interinale delle Nazioni Unite per il Libano)
UNMOVIC: United Nations Monitoring, Verification and Inspection Commission

(Commissione delle Nazioni Unite per il Monitoraggio, la Verifica e
l’Ispezione)

UNOSOM: United Nations Operation in Somalia
UNOC: United Nations Operation in the Congo
UNPD: United Nations Program for Development

(Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo)
UNWRA: United Nations Relief and Works Agency for Palestine
UPU: Unione Postale Universale
WMO: World Meteorological Organization

(Organizzazione Meteorologica Mondiale)
WTO: World Trade Organization (v. OMC)
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Agli inizi degli anni Ottanta non era molto frequente che gli studiosi si
dedicassero a un’attività divulgativa nella materia di propria competenza che
era quella nella quale erano impegnati con la ricerca e/o con l’insegnamento.
Ciò a differenza di quanto accade ai nostri giorni, nei quali molti studiosi sono,
invece, disponibili a immergersi nel tessuto politico, giuridico e sociale dell’at-
tualità, senza alcun timore di unire il “sacro” al “profano”, vale a dire
l’Accademia alla realtà quotidiana — cosa pressoché inimmaginabile a quei
tempi —, con l’intento, almeno in molti casi, di rendere un servizio alla socie-
tà di appartenenza. Proprio questo intento mi ha animato allorché, negli anni di
riferimento, mi è stata offerta la possibilità di collaborare, con una certa fre-
quenza, con il quotidiano “Il Tempo”; in effetti ho desiderato e sperato che le
mie idee, giuste o sbagliate che fossero, uscissero dalle aule universitarie e dai
testi per gli studenti e per gli addetti ai lavori e venissero o accettate o criticate,
ma, in ogni caso, conosciute e discusse da un pubblico più vasto. Alla collabo-
razione con quel quotidiano è seguita, a partire dagli anni Novanta, la richiesta
di “Italia Oggi” di produrre “fondi” su argomenti giuridici eventualmente con-
cernenti anche le relazioni internazionali. Inoltre negli stessi anni mi venivano
proposte varie interviste da altre testate della Carta stampata e della televisione.
Tutta questa attività è stata sospesa a seguito della mia nomina a giudice costi-
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tuzionale da parte del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, avve-
nuta il 4 novembre 2005.

Avendo prodotto negli anni circa 500 articoli, ho pensato che avrei gradi-
to avere l’occasione di pubblicare i più importanti tra essi; pertanto allorché
la casa editrice Aracne mi ha proposto di procedere in questo senso, ho accet-
tato con entusiasmo, ritenendo però opportuno effettuare una selezione dei
lavori che, da un lato, escludesse le interviste (1) e, dall’altro, raccogliesse
con una certa organicità e seguendo uno schema “ragionato”, gli articoli con-
cernenti le relazioni internazionali e il diritto, allo scopo di facilitarne la let-
tura e la comprensione.

Ciò ha comportato l’esclusione dalla pubblicazione di vari articoli riguar-
danti settori diversi, quali, ad esempio, il diritto internazionale privato e altre
tematiche (2).
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1. Si ricordano al riguardo alcune interviste: Presentato al CNR il Codice Internazionale per i
minori pubblicato in Italia – Ecco i tuoi diritti, bimbo. Spesso anche gli addetti ai lavori non conoscono
le norme, Adele Cambria, “Il Giorno”, 1° maggio 1992, p. 7; Presentato al CNR il primo compendio sui
diritti internazionali dei bambini – Un codice per ricordare che i minori esistono, Daniela Schiazzano, “Il
Messaggero”, 1° maggio 1992, p. 13; Il muro che divide Israele e Palestina, Sabrina Barbieri, “Donna
Moderna”, p. 107; Il libro di Maria Rita Saulle – Gli accordi di Dayton cinque anni dopo, Daniele Del
Moro, “Il Tempo”, 25 ottobre 2002, p. 37; L’intervista – Maria Rita Saulle, esperta di Diritto internazio-
nale. Per gli USA non c’è mai stato un vero conflitto, Andrea Varesini, “L’Eco di Bergamo”, 15 dicembre
2003, p. 5; L’intervista – Maria Rita Saulle (Università La Sapienza). Nei conflitti le sevizie sono diffuse
più di quanto si sappia, Andrea Varesini, “L’Eco di Bergamo”, 8 maggio 2004, p. 3; L’intervista – Maria
Rita Saulle (esperta di Diritto internazionale). ONU realistica: la sovranità dell’Iraq richiede tempo,
Federica Ghiselli, “L’Eco di Bergamo”, 11 novembre 2004, p. 2. Fra le interviste si ritiene particolarmen-
te importante quella del 9 maggio 2002 concessa a Radio 24, trasmissione “Viva Voce” nel corso della
quale è stata indicata la modalità per la liberazione della Basilica di Betlemme occupata da guerriglieri
palestinesi armati: modalità che è stata puntualmente seguita in concreto nei giorni successivi, MO:
Palestinesi a L’Aja in casa ONU, esperta diritto / ANSA; Le Nazioni Unite chiamate in causa in proposta
prof. Saulle (di Flavia Ressmann).

2. Cordiale incontro fra Pertini e i rappresentanti degli Esuli, “Difesa Adriatica”, 2 aprile 1983, p.
1; Significative adesioni allo studio della Prof. Saulle, “Difesa Adriatica”, 2 aprile 1983, p. 2;
Giurisdizione, i limiti italiani, “Italia Oggi”, 26 maggio 1995, p. 20; Capacità, rinvio a legge straniera,
“Italia Oggi”, 30 maggio 1995, p. 34; Eredità, possibile scegliere la legge del luogo di residenza, “Italia
Oggi”, 5 luglio 1995, p. 26; Per le cambiali e gli assegni richiamate le convenzioni del ’30, “Italia Oggi”,
14 luglio 1995, p. 27; Fatti illeciti, accolta la teoria dell’evento, “Italia Oggi”, 25 luglio 1995, p. 25;
Esecuzione di sentenze straniere subordinata al riconoscimento, “Italia Oggi”, 1° agosto 1995, p. 18;
Zemin in USA – Un delitto chiudere gli occhi sui diritti umani, “Avvenire”, 24 ottobre 1997, p. 1; 16;
L’esperta di diritto internazionale Maria Rita Saulle: ciò salverebbe molte vite “Decida la Corte de
L’Aja”, “Avvenire”, 30 gennaio 1998, p. 3; L’interesse della persona prima di quello dello Stato. E ora
l’UE “copia” il testo, “Avvenire”, 14 dicembre 2000, p. 17; Harel: noi coltiviamo l’amicizia tra le fami-
glie musulmane ed ebree, “Avvenire”, 15 dicembre 2000, p. 3; Questa guerra anomala senza garanzie,
“L’Eco di Bergamo”, 24 ottobre 2001, p. 4; La guerra preventiva ci porterebbe indietro di un secolo,
“L’Eco di Bergamo”, 26 settembre 2002, p. 2; Serve una risoluzione che si basi sulla violazione dei dirit-

 



Quanto alla veste editoriale è stato preferito dalla sottoscritta, in sinto-
nia con l’editore, mantenere le intitolazioni originali degli articoli, anche
nei casi nei quali esse, non essendo, com’è d’uso, apposte dall’autore, non
corrispondano esattamente al contenuto degli articoli stessi.

Tutto ciò con l’auspicio di fornire un profilo giuridico relativamente a
tematiche, alcune delle quali, forse, sono state superate, mentre altre conti-
nuano a permanere nell’attualità.

Maria Rita Saulle

ti umani, “L’Eco di Bergamo”, 18 febbraio 2003, p. 3; Anche al peggior criminale vanno garantiti alcuni
diritti, “L’Eco di Bergamo”, 27 gennaio 2004, p. 4; Come sempre con i tribunali creati ad hoc si rischia
di avere dei vuoti di legittimità, “Avvenire”, 1° luglio 2004, p. 5; Guantanamo, scagionati 38 “Combattenti
nemici”, “L’Eco di Bergamo”, 31 marzo 2005, p. 7.
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